











\ 
{ 
| 





TORINO, Sabato 31 GENNAIO 1874 














una ni 


testar 





Ziino 





Sen 








Framia ea 
oghiliora, Hello, Spagna è Porta 
erniaala o Atwtria 













Amo Sim. Trim 
G- nl ou 
= 90 li 

sui 


Te Apezizioni 
Pinta Sollerina. 
‘bronzo con mani 
Fuori ‘Stato alle Di 
di nenzo della Anto 











Ficroco sila Tipografh ©. FAVALE E CONF, 


Ta Rasiciazioni Hanno, pijociio GL I° peo It di ngni mom > 
ationi #8, Gent. per oca 0 spatio di Tip 
LE Dein Gps mena, ce iene i abruei 
Sl Gabbia tali gira compresa le Domeniche. 
Slim um. prote. cone ai 





pai ati. 
lipasi 





tin num. nep: cent: 








TORINO, 31 GENNAIO, 1874, 


La questione dei documenti. 


Rasserenato l'orizzonte italiano della 
parte di ponente; ecco sorgere una nuYo- 
letta aSsottontrione. Affrettiamoci inttavia 
& dite che anch'essa sarà tosto dissipata 
‘© non nvramo a paventare alcuna pro: 
colla, Ascenniamo al malumore del can- 
celliero, dell'Impero germanico destato 
dalla pubblicazione di qualche doctmento 
nel celebra libro del generle La Marmora 

Thi po' più di Ince sugli eventi del: 1806. 

Quando fa mandata alla Ince. quell'o- 
petà, mentre sì ammise da tutti Ja per- 
fatta sincerità e dirittura del suo autore, 
si oredotte genoralmenta che non abbia 
operato con pari prudenza, che non con- 
veniva pubblicare tutto ciò che era stato 
detto 0 acconnato in intime conversazioni, 
finelie non si fossero dileguati dalla scena 
‘del mondo gli attori e i fatti puosati on- 
‘ninamente nel dominio; della storia. 

1 dotmenti di cui tozak'amo sono quelli 
chie si riferiscono alle concessioni di ter: 
ritorio cho il principe Bismark pareva 
disposto a fare. all’ Imperatore dei Fran- 
cesi per ottenerne la nentralità nella lotta 
clie stava per intraprendere coll’Austria, 
concessioni che non sarebbe stato lontano 
dal consentire, per esser eglì yiî prus- 
siano che tedesco. Non furono, esse ar- 
‘gomento di alcana nota diplomatica nel 
vero senso della parola, ma risultereb- 
bero dalle conversazioni che col Bismark 
ebbe il generale Govone, a cui erano 
stato affilate quello delicate pratiche, e 
di cui questi avrebbe dato qualche. rag- 
tonlo al ministro degli affari catori, 
[dente del Consiglio. Si ea poi che 
Priua della guerra. coll'Anstria JI Bis 
‘mark erasi recato a Piartitz, ovo aveva 
avuto un athoccamento con Napoleone, in 
cui snrebbesi appunto trattato di quelle 
concessioni, a cui l'Imperatore avrebbe ri- 
‘aposto în modo cvasivo. 

Tuttavia, per quanto la pubblicazione 
del libro del La Marmora abbia. potuto 
apiacere per quel motivo al Bismark, que: 
ati non ne mosse allora, Jagnanze, non 
oppose alcuno amentita a quanto erasi uf 
fermato sul sno conto, come non. aveva 
badato alla polemica suscitata dalla stam- 
pa franceno, la quale sl dolse amaramente 
che l'Inpeto non avesse concentrato nn 
esercito sul Rono, quandò lo cose volge- 
vano in male per l'Austria, e così. pro- 
cuociato alla Francia gli agoguati acore- 
soimenti. di territorio. Senonchè l'occa- 
sione parve assai, propizia alla fazione 
nltramontana per suscitare degli odii con- 
tro il cancelliere germanico e il deputato 
Mallinkrodt addusse nel Parlamento i do- 
oùmenti Jamarmoriani, Allora il Bismork 
non credette poter ancora tacerai ed. 0p- 
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SOMMARIO. — Una balla d'organzino — 
Premio & chi sa darne notizia — Farto — 
Condanna — I diamanti di una inglese — 
Curiosità — Tentazione — Furto — Con- 
dana, 


Se 1' Atmministrazione delle ferrovie 
Alta Italia mantiene ln.sna promessa, io 
‘@ vol tutti, misi cari lettori, abbiamo il 
mozzo di guadaguara, con poca fatica, mille 
lire per cadono, 

La detta Amministrazione nel febbraio 
1878 pubblicava au variî giornali un av- 
visogin cui prometteva lire millo a chi 
avesso dato notizia di una balla di seta 
smarrita longo la strada ferrata nella 
nora del Sl gennaio presedento mese, 

Notate bene, Jettori, clio lis. promesso 
lo lire millo non al primo che le aves 
dato la desiderata notizia, ma a chiun- 
que l'avesse data, senza limitazione. di 

impo, e quindi la manoia è dovuta a 
tutti coloro che în qualaiasi giorno lo di-| 
ranno qualche cosa di preciso intorno alla 
ball 














poso una formale smentita a chi gli a- 
veva pubblicati. Noi abbiamo riportato la) 
Icttera del generale La Marmora, ‘in cui 
fa di scolparsi dello imputazioni onde fa 
fatto segno. 

Gl'Italiani sono perfettamente convinti 
della lealtà del La Marmora a cui solo si 
possono imputare degli errori 61 anco la 
fmpradenza di avere troppo tosto pubbli-| 
gati del documenti, cho ancora non ne 
arebbero dovuto vedere la luco, poichè 
Se si spifferazse tutto ciò che si accenna 
‘in segreti colloquiî, difficilmente si po-| 
‘trebbero ancora condurre a bene le pra 
tiche, e convinti sono pure affatto del-| 
l'onestà del compianto generale Govono ; 
îna non possono Vedere senza pena uno! 
[screzio, anche lieve, fra l'Italia 6 l'Ale- 
magna, le quali tarito d'accordo coope- 
rarono sinora per lo scopo dell'indipen- 
denza e grandezza delle loro nazioni 
cui unione è tuttavia sì necessaria per 
combattere i nemici comuni. Delle diffe-| 
‘renze non potrebbero godere che gli avver-| 
sari della libertà e coloro che sperano, 
rin nuovo conflitto tra 1'Alemagna e la 
Francia, i quali pertanto, javeco di pa- 
cificara gli animi, s'ingegnano di met- 
tere biette. 

Fortunatamente tutto ne fa ‘oredere che 
lo costoro speranze saranno deluse. Il 
‘risentimento csgionato per l'intempestiva| 
‘pubblicazione dei prefati documenti fa, 
‘onie abbiamo detto,, rinnovato ja occa- 
stone dell'interpellanza del Mallinkrodt, 
‘ma non aveva prodotto ln minima ombra 
fra i due Governi italiano e tedesco, e| 
l'amicizia fra essi ebbe una solenne con-| 
sacrazione nel recente viaggio di re Vit 
torio Emanuele a Berlino ed è poi alta. 
mento consigliata, anzi imposta, dagl’in-| 
teressi comuni tra lo duo nazioni. 

‘Talano potrà forse osservare che in 
‘quosta emergenza il Govprno. italiano si 
trovi posto in un bivio "doloroso, poichè 
‘per una parte deve intendere a tatt'nomo 
|a conservare inalterabili le relazioni cor-, 
[diati coll'Alomagna, esistito sinora, e dal- 
l'altra parte non potrebbe disdire, sonza- 
hà scapitazse alquanto la sta dignità, 
l'opera dei Governi che lo hanno prece: 
duto. Ma, come abbiamo notato, qua non) 
è punto questione di obblighi che siasi as-| 
sunto in date congiunture il Governo 
italiano, brevemente; di solidarietà con 
precedenti ministri. 

I reggitori presenti non hanno da ri- 
‘spondere della maggiore o minore vera- 
dità di asserzioni che siano state fatte dal 
altri personaggi, o dell’interpretazione 
‘che abbiasi a dare alle medesime, nè di 
fatti a cui sono rimasti onninamente e: 
‘stranei. Ciaseuno a questo rignardo con- 
sorva le suo opinioni individuali, gover- 
‘banti e governati del , 0 il Governo 
non è neppure risponsabile della, pubbli- 
‘cazione di documenti che non furono] 















1 s0 ciò che avvenze di questa balla, 
‘e voi leggendo la mia appendice, lo sa- 
‘preto al par di mo, ccosì ciascuno di 
‘nol portando Ja chiesta notizia alla Am- 
ministrazione ferroviaria, Ha diritto di 
riscuotere subito le promerse lire mille. 
'Sarebbo questo un regaluceio che propria- | 
mento ci dovrebbe. fare per lasciarci un 
po' di buona memoria di #8 prima di di- 
partirsi dalla nostra Torino; che. dopo 
tante dichiarazioni di sincero amore, vuol) 
'orudetmento abbandonare. 

Non dobbiamo però lusingarei di troppo, 
‘ed avere molta fiducia nella promessa della) 
‘signora Aia, perchò ess, donna. astuta 
|a cavillosa, è capace di spiegarci altra» 
‘mente il suo avviso e negarci la mancia, 
‘Ad ogni modo! tentare non nocet, dice il 
Proverbio: tentiamo e poi vedremo se ln 
Più 0 meno laudabile Amministrazione 
sarà di parola. 

‘Per guadagnarci cosclenziosamente le 
‘mille lire, noi le daremo notizio ampiis- 
Bime della sus balla: lo diremo a chi 
‘apparteneva , lo diremo il peso ed il va: 
lore, le diremo a chi eta diretta , le di- 
emo quando a chi la foce cadore dal 
vagone, lo diremo il nome , il cognome , 








l'età, patria ©; eondizione di coloro che 
la raccolsero, dovo essi l'hanno portata , 











somministrati da lui, non tolti dagli ar- 
‘thivi dello. Stato, di una pubblicazione 
la quale non è punto opera sua. Questo 
fatto risalta dalla lettera. stessa, del La 
Marmora, cti abbiamo riprodotta. 

Il divieto. che sì potrebbe ordinare da 
quino'innansi di pubblicare doonmenti , 
chie non si reputano proprietà individuale 
‘ma dello Stato; sarebbe: nu argomento di 
legislazione interna , ma non nno scio: 
glimento della questiono di onî parliamo. 
‘Tale questione ‘non è che una diferenza 
personale tra il Bismark, il'qualo può in- 
gegnarsi dl provare: di essere stato fran: 
teso, 6 il La Marmora, chis può sostenere 
ll contraro. Di questa discrepanza ci 
possiamo dolere, ma essa non riguarda 
in modo alcuno; il Governo attualo, il 
‘quale è soltanto imputabile dei suoi atti 
‘e può rimanersi, dal prendere parto alla 
questione senza offendere la dignità della 
mazione rappresentata da esso. o senza 
‘alterare. menomamente! l'amicizia fra i 














‘momento. 


L'amministrazione Ricotti. 
SCHIZZI. 
IL 


Immagins, il Ministro, una milizia di 
riserva — pol verrà anche la comunale 
‘aununziata dal Minghetti! 

Per questa di riserva o di complemento 
pensa avvalersi obbligatorinmente in tem- 
po di guerra di nfficiali assimilati 6 im- 
piegati militari, in ritiro, riformati, di- 
miselonari. 

11 pengiero fa peregrino! 

Cosa potranuo fare un giorno uffeiali 
riformati, dimissionari, eco., da un do- 
cennlo? Como affidare ‘al geuerali una di- 
visione o un corpo d'esercito e, ad altri, 
comandi 0 funzioni cni per mutate leggi 
e attinenza e mutati organismi e tattiche 
‘& armi non ne avranno l'attitudine? I 
Bollettini già cominolano a portar nomi e 
Ricotti ha subito, provveduto alla \loro 
divisa, Prima d'ognì altra bisogna, Ja) 
divisa! 








Il trattamento di riforma o di riposo è 
forse paga 0 stipendio? No — è il corri» 
spettivo delle rifenenze ‘di anni o ami. 
Gl'individui perciò nulla ricevono dallo 
[Stato e nulla gli debbono. 

E el'interessi di famiglia, di posizione, 
di condizione non sono scardinati? 

Come amalgamare animonità e proce 
denti dei superiori di una volta verso ii 
dividul già inferiori, ma per incantesimo 
‘0 altre circostanze divenuti superiori al 











‘e qual sorte. loro toccò davanti 1a Corte 
'a'Ansisto. 

La balla pesava 74 chilogrammi e fa 
(giodicota del valore dl lire ottomila. Essa 
spparteneva alla ditta Soldati Costantino 
‘o compagnia, corrente in Torino, la quale 
per mezzo del treno merci che di qui 
partiva la sera del 31 gennaio 1873 , Ja 
mandava alla, ditta Emil Schmitz, in 
Orofelà. 

Un certo Mino Pietro, d'anni 39, nato 
‘a Chivasso, stalliero con residenza in To« 
rino, uomo pregiudicatissimo, già stato 
‘condannato nel 1896 alla reclusione per 
furto commesso. sopra un vogono della 
ferrovia, nello ore, pomoridiane del 31 





[verso il borgo San Donato. — Giunto al 
[così detto Rondò della Forea, ebbo l'in- 


‘surnomato Blox, d'anni 59, nato in Vol- 
vera ol esercento il mestiere di facchino 
in questa città. 

— Che cosa fai? gli domanda, 

— Facoio del digiuno e del freddo: 


so ta mi desai qualche soldo, mi faresti 


un gran piacere. 





petto. 


duo Stati. E il Parlamento è puro tanto 
convinto di questa verità che non farà 
della questione alcun argomento d'inter- 
pellanza al Governo, come si credette un 





(gentiaio 1873 da porta Milano sì avviava 


[contro del sno amico; Quattro Antonio 


— Son più d'otto giorni che non ho 
potuto rubar nulla, eppereiò non ti posso 
‘dar niente, Ho però in vista qualche col- 


Îoro antichi superiori? Come protederanno 
le indispensabili relazioni di contatto? 
Q'logica! 


Vuole così spostare 6 mutare ciò, cha 
Ta or ora spostato e mutato. Ei mezzi 
la lo armi è gli arprovigionamenti ?. 

È un lavoro inesantibile; ma abbiam 
‘noi un eseroito atto alla immediata die 
fesa del paese? 


È della milizia provinciale, esersito di 
rincalro, getta lo basi nalle 160 compa- 
‘gnie — ncheletro — del distretti, che in 
‘tano di guerra trasformar si denao in 
telli © grossi battaglioni. 

I comandanti di questi battaglioni (do-| 
vranno togliersi dai maggiori dell'eser- 
ito di prima linea, 

Uno non conoscerà un altro e più 
‘iciamento in un attimo dello stesso eser- 
‘olto di prima linea. 

Ricotti ‘odiò { quarti battaglioni del 
1868 che originarono ,, senza trovarsi a 
Custoza, quell'insuccesso.. La milizia pro- 
vinciale di Ricotti oi assicnra la vittoria. 
Gran mercd, 


(Continua) 

Savona, 28. — Teri partiva dal nostro 
porto per Montevideo è ‘PaaoacAyres il rich: 
rca Chiabrera com più di 100 emigranti del 
‘nostri dintorni. (Gase. di Savona), 

Son Rem 
l'arrivo iu quest 
Merm, il 








— Sì aunmuzia. prossimo 
città del principe. Hoentol- 
ale attratto dalla fama che cruague 
Ha Jateneione di 
ia Sanremo Il resto dell'inverinle sta 
Dicesi siano destinati perio stesso © 
0 seguito duo appartamenti dello spl 
Hido © nnovo edifrio del signor. Pla che i 
biamo letto intitolaraì Hotel de Nice, (Opi 
pubblico). 


Milano, 30. — Da qualche tempo veni: 

























Fra i Monte di Pietà, gioielli di 
sa [metallo ignobile, rivestiti di Jauina d'oro con 
I quadri organici della milizia sono an-|tale:finitezza, dà ingannare anche l'oselio più 


(cora un mito; ma già sono nominati ffi- 
Giali © uffisiali, a fosa sottotenenti — cui 
l'Italia a titolo di equipaggiamento pagò 
lire 300 nel momento del giuramento e 
‘paga un'annua indennità di altre lire 300 
fotto ritenuta, sì l'una che l'altra cifra, 
della tassa di ricchezza mobile. 

Si vado che all'economia si pensa e 
molto. Il layorio è meraviglioso. 


‘esperto; Ls indagini per {scoprire où arrestare 
l'individuo che faceva quei pegni non farono 
delia risultato: è certo Ocor,,.. Luigi, pigno- 
'fatario privato, abitanto enl'corso. Garibal 
(Rerseveranza), 











ATTI UFFICIALI 
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ita Ufficiale del 23 gerinato reca: 

i, Unregio decreto (n. DOOLEXXIII, 
a gennaio 1874, che. nuto: 
Fizza la Società cooperativa di consumo, 
dento în Monte Rotondo, @ ne approva lo sta 
tuto, 

2, Un regio deoreto, de] 95 gennaio 
1874, cho espropria per causa di utilità pub: 
blica! è per «etvizio del goveruo la rimanento 
parto del convento di 8. Romualdo. 

3, Notificazione della prefettura di Ro- 

i data 24 ceanalo 1874, nella, quilo si 





I sottotonenti della milizia son tratti 
dai gii disillusi sott’uffielali congelati 0 
dai volontari di un anno. Andranno alle 
intruzioni annuali per due mesì presso i 
(corpi. 

Per ottenerne a iosa fa consentito pos- 
‘sano servito nelle amministrazioni. dello 
Stato, salvo a ‘esser considerati in licenza 
straordinaria durante lo istruzioni. 

E {l servizio presso lo auministrazioni? 
E quali servizi potranno rendere o in 
‘qual conto aversi in una guerra guotreg- 
giata? Sono malinconie: codeste ! 








Holl'epropizi 
Hall'espropriazione 
lità la Sendita hat 
dela rimuoenta parta del convento 
t0 di 8, Romnallo 6 di L 162 

4. Disposizioni nel pars 
tro i ble ton 2] rsa gia: 

er 


















CRONACA. CITTADINA — 


% Socletà degl’ingegneri e de- 
l'industri 





Viole, il aninistro, 300 mila soldati ef. 
fellivi in campo iu 10 corpi e 20 divi. 
ioni © fa gli organici — tabelle illustra- 
five — por 7 corpi e 16 divisioni. 
Fossoro errori di stampa? 












1° Votazione per l'ammessione di nuorÎ 
soci, 

‘9° Votazione per la stampa negli Atti della 
Società della Memoria del. prot. Dornu: Sil- 
l'aneroide a vite micromelrica, 

1ef) Eeosentazione del bilancio preventivo pel 


‘ Scuola Mazzini, — Dominica, 1° 
febbraio, alle ore 9 112 pomer., in vin della 
Zecca, n, DI, sì terrà una conferenza dettata 
dal ‘siguor. dott, Marchisio. 
% Circolo pensiero ed azione. 
1 sucì sono invitati @ voler interveairo nu- 
merosi all'adunanzà che avrà Iuogo domenica 
1° febbraio, terminata la conferenza, 
Il Comitato esceutivo. 
% Carnevale di Torino 1874, — 
Bollettino tredicesimo, 
Sempre per quella benedetta 
tempo Giandia raccomanda viramente agli 
(espositori. nelle Fiere Fantastica ed Enolagica 
di rimundaro ul più presto possibile lo oro 





Fonda i suoi calcoli sulla unità tattica 
della compagnia di 200 womini in armi 
‘ol capitano a cavallo © non muta in a- 
nalogia, quadri, tattica, teorle, ordìni e 
comandi. 

Sarà fatto, forse coll'elettrico. appena 
‘ol sarà dichiarata nna guerra? Saremo si- 
curi di dover combattere una repubblica 
di S. Marino? L'avvenire si mostra gra- 
vido, pare ! 











Mentre non funziona la rotazione della| 
leggo di reclutamento del 1871, che dà 
un giorno un millone greggio di armati 
— inventa nuova legge per un numero 
[più sterminato. 





intvattozza dol 





RA 





— Che colpetto? dimmi presto qualche 
(cosa. 

— Il convoglio merol, che cammina) 
adagio, parto di nuovo a notte, ed io 
conto di saltarvi sopra e prendervi qui 
olo cos 

— Non ti ricordi che fosti già altra 
volta colto © condannato per aver. fatto 
‘una simile incanta operazione? 

— Allora fui gagliofto, non fui abba: 
‘atanza farbo. Ora però so condurmi me- 
glio e faccio la cose in modo da non ve- 


nîr scoperto, tanto più poi se tn mi pre 
Isterai into. 


— Jo sono pronto al afutarti; ma in: 
tendiamoci subito: non vorrei andare in 


per verificare se il bottino era. soddinfa» 
cente. 


Senza perder tempo i duo ladri fecero 
‘due involti della seta, se la posero sulle 
‘palle © traversando campi o prati In por- 
tarono a Chivasso depositandola presso 
una sedicente e complacente ongina del 
fino. 

Nel mattino successivo a mezzo di un 
carrettiere Ja condussero in Torino, e 
‘quivi cercavano di smerciarla 4 poco per 
Volta. 

L'Amministrazione ferroviaria. appena, 
‘accorso della mancanza della seta pub- 
Dlicò l'ayviso. presccennato colla pro- 














Meigione: messa della mancia cho nol aspettiamo. 
— 0h lascia fare a me: ora sono un| Resa di ciò informata la Questur: 
maestro di destrezza © di malizia. pensando cho il Mino, il quale avova già 


Andati facilmente intesi i duo mariuo- 
li, a notte sì portarono sulla ferrovia in 
prossimità di Settimo Torinese, e quando 
ivi patsò il treno merel, il Mino, senza 
essere veduto per la fitta nebbia che co- 
priva la terra, spiccò un salto sopra un 
vagone ed in fretta face rotolare ‘giù la 
‘balla d'organzino spedita dalla ditta Sol- 
‘dati, poco appresso, cioè quando il con» 
[voglio rallentava il corso per fermarsi a| 
[Brandizzo, discese pure inosservato del 
vaBone, e tornato indietro trovò Ia balla 
lo l'amico Quattro che già la soioglisva 


fatto una di tall farse,, poteva aver fatto 
la seconda, prese a tenerlo d'occhio, ed 
infine, perquisitano l'abitazione, gli se 

‘Questrò una parto della set 
— Dove l'aveto presa? gli domanda. 
ono i questarini. 

— La ho trovata, 

— In qual luogo? 

— Tra Settimo o Brandiszo. Ed in 
‘questo | punto mi dirigeva al Municipio 
[per consegnarla al signor Sindaco, come 
[ogni uomo dabene deve fare quando trova 
‘cone da altri perdute, 





















—_________________—————- 





sehelle vuratamente riempite ndo, al posta 
procedere presto all'assegnazione dei posti. 











Il dì Jel'cop;pagno d'arte, Enrico Gemelli. 
lo. compose par tal occesione, una: nuovissima 











Gili Ginoomo, ià.'47, di San Gilio, fabbricane| 
t6 di birra — Capponi Francesco, id. 58, di 








Ivano, battà tre colpi. 


re e 


‘Allora Maurizio Ponti con mani che trewma-| Per molti per quasi tutti; questo secondo duello 


fu sempre una favola, e spendesi farito il gio» 


toscrisi  lepidlseima operetta comica in duo atti, in-|Montanaro (Torite) — Tarizzo Teobalto, id. |" Lttiimo di questi. aver at STELE CO RIDE An 
TR E RORUAOlee DUO prim a eovallo ost, eh|B0/ (i Fira ce Lombirli Margrerita ‘nata Tino di RE aeTe anca i apo& o Vac, Uli delia ue lo ano PRE dro. 
Spot eonmmnori gueace Ti 000 — l'acne Albrto Tocout (fi quento, pieadont | Borlla, 1 79, di Caotellamto — nie cav. [nel profont altuzio della notte; che | duo vaiisero dal quello coll'ansrinco, 

Protto Giacomo (amato-tonico, Novi ligure); | mo sta nascosto un personaggio dell'alta ari-|Giuseppe, it. 76, di Mondori — Quest Gn: |testimoni nditono un. calpestio sordo e vio-| La polizia naturalmente mise il naso nel- 
50 — Novelli Piatto /chincagliere, 10 — Carlo |stvcrazie) ne scrisse la musica, che creiamo|glislua nata Kilppera, id. 95, di Crefeld |tento, i soffi di due respirazioni interrotte, al-|l'affure; ma Alalberto eta moribondo e l'ese- 
Sella ligworistan 6 — Spozzi Giuseppe. {abbr | sbbastatiza bolla ed originale; (Prussia Reano), benestazte — Piazza Al: faunate, e videro nell'ombra agitarsi due corpi|enrione. dell'ordine, cho venne dull'atto, di 
maschere, 10 — Ulrich Domenico "fubbricante i so-|Eelo, id. 71, di ‘rino, negorinate, ‘ex-dept: Le i i 

‘estratti liquori, 15 — Tabella Luigi neg: (> Balll — Questa sera al balla nei n0-|£00' ul Perlamento Nazionelo — Più d mibo-|@Uasi avringhiati; ma non una parola fa pro-|farlo incarcerare nella fortezza Dabbasso, do- 
geni Cinematinee eli NU) desi TEO i iiaiata Vette ‘enessiriazionio essoro nosfisa; lutanto, 
dea Agri ana i a Quella Iotta orribile; confiba ‘dard quindici [per panra dello ‘scandalo, delle ciarle che #6 


; Renn ELE, | picite atoNiarato alDufiso ell ato civii lo estimFinti al pid; pol'ad va iraito | no |5o' farebbero; governo fcdesimo aint0 chie 
Golan Giusemne, Lu 5 — Moretta cav:|che rincirà certamente più animato (ci pre e g 
















Bort., 5 — Deregibhe Foderioo, f — Ranella | vedenti. 


Carlo, 5 — Giaccone Vittorio, 5 — Bongio: 
anni ‘Luigi, 5 — Ovazza Vitta, 5 — Mor: 
smuoshelli ACtilio, 5 — Machiorletti ave. Gite 
ope, 6 — Laudi Giusppe, & — Balbino 
Vittorio, G — Barberis. Giacomo, 5 — Fon 
diatolli, 5 — Leonino Sacemote, 5 — Heuty! 
Paolo, 5, —Itoré Francesco, 5 — Grosso cav. 
Pietro, 5 — Brato Serorino,5 — Barbiè:Ai 
‘gelo, 6 — Vallobra Isacco, fi — Reby avv. 
Fnigi, 6 — Calzia Gius., 5 — Treves Rurico, 
8 — Guastalla Aronne, 5 -- Raffnati Pelioe, 5— 
Levi Graziadio, 5’ — Nicolini Ferdinando, 5 
— Defenex cav. Guatavo, 8 — N: N., 5'— 
Oarigaaai Scizioie, 5 — Dlveti è Niza, 5 
— Borgu Giuseppe, fi — Fomasari Ignazio, 5 
N.D 3 cp fodron Lomo, BN} 
5 — ‘Costamagna cav. Angelo, 5 _— Ca 
cav. Timoteo, 6 — N. N.,5 — Segre Israel, 
— N. N., 8'— Valolira Giacobbe, 2. 
Gianduja XIL 


, Vendita all'asta. — Le unovel 
ovo che si ‘fecero ili questi ultimi giorni 
































‘AI Carignano, sotto il: patrocinio dei Feui 
d''Giundiga, ha luogo il veglione divertentie- 
(simo che tatti sauno, coll'orchestra diretta dal 
bravo Cabella. 

Allo Setibe. nulla dies cine linea... Por: 
thestra dell'egregio maestro © cavaliere Ber: 
‘turi suonerà: 

Massime da Buontenponi, valzer di Ziehrer 
— Lontano lontano, polka” di E. Strauss — 
Donna, vino e canfo, valzer di Strauss — 
|Sogni, "muamrica di Ziehrer, 

Domani sera gran. veglione al 
l'intervento dî 19 coppie di ballerini 

Tn quanto alla niusica’ c'9 Il maestro Si- 
[mondi © tatto basta. 

<% Circolo degli Artisti. — La Dire- 
‘nione avverte i siguori soci che il tsrsize ntile 

er e proposte d'iavito alla festa da balle 
Melli o entranto febbraio sendo ‘on tutto i 
{no di merce, 4 febbraio teso, 














ione. 











Maschi 11, fommine 6 — Totale 16. 


Lia sera del'28 corr. gennai 





‘commercio în coloniali. 
Di spocchiata onestà negli affari, attivi 
‘buono, generoso. verso i poveri, Ja nostra T' 





Tì giorno 99 d 





Augelo Pinzza: 
‘dre che professava l'arto del setiftio ‘e no 


‘terna, 


‘dei combattenti maudò un! gemito fra l rau-|1o cose fossero post 
tolo e il fischio, da far raccapricciare;;e quetla {seppellito alla. sordîn 


ell'ombra. Demarra fa 
‘un suo parento ed ami 





Arnosio Giovnun$ di Carignano, in età d'anni 
85, dopo d’avere esercitato per 70 auni il suo 





rino ln perduto ju Ju muo de' migliori ‘0 pîù| gridò Mauri 
lenti suoi cittadiuî, il Nestoro dei negozianti. | ancora n'à tompo; 


Nato in Torino il 15 febbraio 1602 da pa- 


vera buon nome, seguitò Ja professione pa- 








, 








E 





perchè gi 





[vessero affatto, più non respirassoro, 
— Adalheri 
‘cata 0 tremante 





— Adalberto, m'odi tu? 


‘che giacevano allato. 











— Qualunque ne! sia il risultato, dichiaro | rtissi,, conducendo secn la veto 
chie quest'orribile combattimento è terminato: |lice e il figlio di lei, senza che a Firenxo so 
— Separismoli, signore; he |no udisse parlar più, 


cura. cui formavano i due corpi vacill, |cissimo, al quale era diretto uno dal plichi sng- 
moriva il cav: | s'incnrvò, cadde; a'udi Il tonfo dei due corpi, | gellati dal miser'nomo. nn momento prima di 

cho sì sciolsero percotendo per terra, © si vi-|nodarei @ batters, venne da Napoli ed aggiu- 
dero agitarsi ancora tm istante per susmiti|stati secondo gli ‘onliaî’ ricevuti dal, defunto 





gli kffari. di quent’esso 0 della sua oredità, 
dell'infe: 





Quanto Paola, il primo a saperne il dee 





euz'aspettar. altro , si precipitò in gi:|atino fu Logu, ‘i quale, la mattiua. dopo il 
corrente mese alle (ore 11|nocchio in una terribile angoeci 
‘anitim., dopo Inoga e petiosa malattia moriva 


fi | nello, vide arrivare per la. posta. nua lettera 


‘scmbrò' che i due combattenti più non' el muo- [all'indirizzo del.suo padrone (col bollo di Fi- 


riuzo medesima, alla visto della quale ricono« 


— cdisategli con vece soffp:|sceudone egli subito la scrittura, il eangue gli 


‘diedo an rimescolo. Naturalmento egli non 


E brancicava, collo mani su'Auoì due corpi |ebbe il menomo scrmpolo ad apriro In Tetteta 


e leggerla, L'infelico Paola, pertuta affatto 





RETE ANIA SIGNA eciono it + zione | ella legatura dl 1606 fa leto dp: |”'— Signor Demarra : — aicera to stero |la ragion, aveva determinino. por 1a ana 
lacelti tanto quanto tuto le altro preclbte [9 Mereto gonati domenica. il cer. tato al cullegio di Rapao, Ritirato dalla |tempo Dorgali : — eibeno, sîgnor Damarra?|bawbina all'Oapizio dei tovateli © metter 
ment fate Cu usve ineosiaono© 7 [Pene val pi vita politica, ritoraò agli affari, ma, ebbo a|Morizio ritirò vivamente lu mano che saitì | no ai snoî giorni, e lo scriveva al ano sedat- 
otiza loro qualità e per oro-tente 1 12.112 alle 2 pom. 






gli lb i lio depuati dell Toscana (dai PV0 2112 ale sa 
nali i vendetto una quantità ragguardenoie 
ine tolo asduto, ed n lotti di Uiversa en- |, OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 


dita, soendenti fuo ad unico fiasco di un paio| fitte all'Osservatorio astronomico di Torino! 
di chilogrammi. @ metri 2760ul livello del mare, 


soffrire grauidi affanni per la perdita dell’anico | bagnata di caldo umore toro; « Lei non può darmi quell'amore, ch'io 
figlio e della moglie Giuseppina Ferranti. — (Oh! quanto snugue ! — sclamò inor-|« vorrei — dicera Ia sventurata; — ed'jo senza 

Tascia nel più amaro cordoglio, quattro fi-|ridito, u di esso non posso vivere: La. miu bambina 
[glîe, parenti, amici e quanti lo avvicinareno. || Di presente vide brillaro la use d'una lan-|« la potrà trovare al Bigullo (*) coi seguenti 

















Per gli ultimi giorni del carnovale si feco- 


ro, fin d'ora, grandi ordinazioni in molo che 











30 gennaio 1874 








eee | tei AO porticina del giardino. 


«contrassegni: un piccolo neo al braccio de- 


— Logu! Logù! — gridò egli, — Siete |untro tin po” al disotto della spalla, e'al collo 























T'asta possa ‘bastare non nolo al maggior con- È ADALBERTO moi? cina medaglia della Verzino dei setto dolori: 
sumo, ma anche ad Allsttaro i molti agricol- s ===> — 8, sor maggiore, “iu morso allo fascio lo io posto nu pezzo di 
gori td rticoltori, che di ost clrsoudaio É | Seguito, vedi mm. 6,7, 8, 9, 10, 11,19,| -— Venito , venite presto colla vostra Jan-|« carta su cui scritto il sno nome « Luiea, n 
‘asdai Yiciai vorr Nin no 3l » | 3 |19,16, 15,16,17,16, 19,20, 21,/29, 04, 95, terna, « Qui le uufsco la fsdo'di nascita 6 di batte 
e ione een mio. no 
Tl confronto delle, varietà. cho ne' prodotti| — Coal fecero; attraveriatono il'giardino (e fa-| — E Îlchirargo? — domandò Maurizio. («cho vuolo. Tx. madre! pol della misera: trova» 
"dal:suolo  ottengonsi/ con (ooltnza (dlvezma; lil; 251, rono alla piccola porta. Tva notte era molto | /— bo Sculetto eco; è a casa che a-|«tala; che non ha padre; 1a povera Paola, 
paregone ta e vare razzo di polli dico: |’ il'al_1,0l o4l ali 0ÎN 2 la: ser|seora, cd appena ‘8 si vedova lontano tre|Pe!%%: — risporo Logu volgeno on mano «Ella vuol speme. notizia, la fusi cor 
Tee | Fassi Uscendo dal giardino, i quattro nosti|teite 1a luca della eua lanterna nl 1uoga «caro in Arao... n 
Fraguto, seduta stante, dalla‘ ragione del. tar-|% 7, Brsoaggi o scagra va "ol combattimento. Gaviao Logu rascapriseò, fnorrll alle let- 





0.8] 9] sufio* GN d fer. [iirtanto in' mezzo a que' deserti terreni. Ve. | F3 Uno spettacolo orribile, spaventoso quallo [tura di codesto fogli; © tutto l'odio, il aes 
"evasi solamente Tentamo lontano “il rossigno| li 000'd0o corpi, lordi tutti di sangne , cir-|Jerio di vndetta; l'accanimento che gli si e- 
Cbiaore duo. Sempione. mmolcipale trerciato|cotdsti dallo tenebre © illuminati soltanto qu [rano rammontati da duo anni nell'anima cone 
RALE e là dalla Jaco oscillante della Inuterna, | |tro il suo puirono; ora smorzati algnanto dalla 
— foutile camminare più oltre — diso nel ||_Pemarra era supino: tatto. sangue era l|vista onibile di ‘quel ssugne ch'egli arera 
roma la voro palpitante di Demara = giù "0% camicia il suò petto; veevasi la sna gola | fatto spargere, dello stato doloroso în cui per 
i'aspratiio a mezzo tagliata du una farita tremenda; fra |csusa sua era Aduberto ridotto; si risveglia» 
dira POPE — risposò la voce al'Rolandini, | |lo dita contratte dela ua mano sinistra. egli rono più vivi, più potenti, più feroci di prima, 
"i si no biro] Tu uh attimo i doo avvemari si furono apo: |{NEYs atvora uno squarolo della camicia, del [Con quella lettera in mazo corse, como for- 
amigo Ya ia rene ai gioie mora opere || TO10|4 90] 4.8] &G16O lE d. lori. | giati del soprabito © del pancitto. o avversario e nella mano desta, snvals-|sennato, vert a camera dî Roland me sl: 
in 4 ti, del masatro Lwuro Rossi intitolata Borgalli sorvicino quasi n tentoni n Alon. |Vamente aetrata, il manico del sno coltallo. | l'scio s'imbattà nel chirurgo. che si partiva 


‘usconto; che eresca col crescere. della. bontà 
Ra, iene 2 

Sul mercato di feri ei vendetto una quontità|'740/9]4- 1,91 47] rilisriolna. 
atragranito di porci a prezzi. bassissimi, di 
Stato faschî d'olio, parecchie ceste di butirro, | pom 
miele di Pragelato, patata di Francia, ortaggi] 730,6\+- 4,4} A,ij 671° 9'[N a. lser. 
Primati), pollame di Reggio e (di Pinerolo; 
860, All'asth dî domani ai venderà uns grazit [6 (pom. 
Partita di Iormoggi vacherins di Abbondanza |* 749,614 84} 4,9) alto: &|n-a, fser. 






































Za Contessa di Mona, vu brio di Marco | "Temperntara sirena Mi} sluima —- 19 uit © gli dis con ‘nceento pieno di cor.|- FF Morta Z ER ento o di ne 

reno. ord ia gradi coutesimali massima + 46 | De ferito. incontro lo 3 
nd | 10,0. ol i ‘azione a padri 

pero par aipri Ciornng|PlicusitiS sleo "°° pico lo armi. Scelga e badi a non ta-| Adslterto Rolendini, quando'Logn portà 1 gli diedo occasione è pironeggiara. 


leoni, Giraudet è Bonori, ‘glinraî bench glio lo offra dalla. parte del|lm®, giscera il volto contro il suolo; 





Mauri:| — Ebbene? Ebbene? — domandò ‘egli con 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


labili. 

Ta serata. drammatico-musicale. offerta ieri 
nera al d'Angentes da alcuni dilettanti alla 
signora Forattiui Luigia, non € riuscita male, 
Îl teatro era pieno zeppo di spettatori. 


Nascere del Sole, oro 7 41 — Passaggi: 
al meridiano, ore 0 89 — Tramonto 6.95 

Nascere della Lumm 5 20 sora 

Passaggio al meridiano, ore 0 15 matt. 





‘poco! 
Maurizio preso uno dei coltelli. 
— Rimane dungne inteso — 





“Al terzo atto verenano_ sogniti alcani bal- | (rompo medio di Roma), — 1° febbraio 1674, |Maulco: ma sono cosi affiti e ci. si vedo si|r9 © Îl cervo lo sellerarano + egli. reapirava |voco sofocata dall'emozione. 


s'egli — che 


ancora; il #20 petto e Je. sue braccia ‘erano| ‘Il chirurgo si strinse nelle spalle, 
tutti tagliuzzati; un poco al disotto della mam 
mella sinistra v'era uux ferita. maggiore che |$'e' ne seampa sarà un vero miracolo. 


— È più di là che di quà: — rispose: — e 


— È egli tornato in. sé? — domnudò ancora 


î rr De pareva dover essere mortale; 
Le enveriati armi alaranbo a &ò. nas ("Si Gstamarono i domestici, © coll'ainto di it cameriere, sempre cola medesime susietà, 
Ln dellato e metro 1 seal, he] iL 4] eniutgo ctr eo re 


Tramonto, ore 8 6 mati 
Giorno della Lua 15°. 


Tuna piena Ob 25m di sera. 





I dilettanti. resitarono come. sapevano Ja 
commedia in quattro ‘atti di Cicconi La ri 











nincita o la Vedova delle camelie ; ed i vir- i — Si signor tero trasportati mella casu il morto ed il mo- prima di trar l'ultimo 

7 PIANETI. ribondo, i i eu n 
tuosi di musica cantarono e suonarono per i a'evrici respiro, è egli pessibile! cho riscquisti anco 
‘benino una mezza doszina di pezzi. P Ponti s'avvicinò a Rolandini. 


Ora det |:9r0 del | Ora'aa I domavi migliaia di polizze di visita. fu-l1a cognizione? 





7 — Prendi: — gli dins a mezza voro met- i # 

"Apylocil nafaralmentè ve n6. fafono a laesinozio ° * [fono portate alla palazzina di Rolandini: erat |‘ Chi o sal... Probabilmente no. 

ser tutti, cioò per le signore Forattiui, ‘al meris tendogli il coltello în mano e stringendogli| sti omaggi e le felicitazioni di tutta la gio-| Sul rolto oe in 
Hiduer, Gollian, Pezzi-Carallito, Lanza, Gio! nascere | “LES | tamento |auesta un'ultima vata con uma stretta. am-|Euca pece RE vello di Ter (lina: ui FA er 


i eutdì fiorentina per l'esito. del duello avuto| nto sperato, ch 1 chi 

bergo e Fermita, e per ultimo, difesa in fundo,| — 1! EP | liierole, Adatterto corrisposo a tato afettuoso ‘giorno innanzi coll'austrinto, del qual duello, [cameo dele leprato; cha il ehrargo; cre; 

por l'arita signora Negri Chouleue | chè Herenzio, 7° dom 0: 209 e. SP 195.2. lado © oi passò leggermente o dit sll'armé coco pò immagini, si feco na Egraa prri er su 

esegui in 6 modo veramente inappuntatilo la|Venero 799 m. 0198 4 58 s.lcorrl Se n » gran Dar-|fervo portava all suo padrone, so ne senti fm 

Savitina del Due Foscari, che doreita repli*| Maro" (0 Sì mi 9 18/8, ‘9 4° gC|PSr riconoscerne alquanto Îa forma, Fremette |lnre, Bici 

care fra una salva di acclamazioni. Giove = 9 88 5 42m, (9 47 /m.|@uo malgrado, al contatto di quell’arma da| Poi si parlò anche, ma in confuso, di uu[" "ion vi dico — sogginise—cheogui spe: 
Questa sera ni Gerbino tu nuovo dinmma |Saturno 7 28 m. 0 78 4 d7 e-|scortiatoro, altro misterioso scontro. che il mederimo GÎO- legga gi aetvario. gia strdata; Ma Ie crei È 

dl stor Dl Rosso ati 2 sere dl ini RIO dillo vato cl i po Erto nell'aria 1 ee ano aveva ovato all nti, 1 50 8: litio ditiiiotma ; 

orafo. forti denunciati all'ufficio dello stato civile [di Borgalli: — credo che si possa dare }l se-|pera bene (con chi, nè come, né con qual e-| “praggi SO 

pull rbprenztzione del Robegce assisteva giorno 0 genio MOT" | ale gori ene Gab ndo osi [Hi Qual ho a lee ealera creruno |, gra di Lega proven, iaeto dll 

AREE eta COMI Dieses Depernaril Pietro, d'anni 68, di Zubient|— si. — disso sordamente la vceo di De-|yuto parte in quel fatale avvenimento erano |" dere 


entrante setti al illa), fabbro-ferraio — Lusslatti Felicita ACI 
pa neo cio dela. Brera Glce |Gata Boro, 00 di Giuvino = Arosio ca; |marre, ‘troppo interessati a tacere perchò si divalgas-| (*) Cosi chiamasi ‘a Firenze l'Ospizio dei 
hero appuntino lo circostanze. del medesimo [trovatelli. 






















iguora Avnetta/ Reynsud, (Giovanni, id. 85, di Carignauo, negoziaute — | — Aneb'io: — disse Rolandiui 














— Questi sentimenti vi onorano ; ma [nigero il fatto.mio: sarà bene che ve.| Dopo avere la felice coppia visitata la 

intanto venite con noi. [niate anche voî, miei cari lettori, con |oittà dello stracchino, divisarono di visi-|un gran valore, rispondo l'i 
— Sensino, io dobbo andare. dal Sin-|questa appendice sul cappello. Passeremo|tare eziaridio quella dei grissini. Epper-| —Se li avessi io, li venderei snbito|gnorafatrasportatoall'albergo'Prombetta, 

daco a fare il mio dovere, uno per volta, ciasenno. darà. la notizia |ciò il 16 aprilo ntimo passato, fatte le|per pagare î mici debiti, osserva il terzo. | dove essa signora; cercati invano i suoi dia- 
— Dal Sindaco andrete dopo, ora ve-|dolla balla e ciascuno riscuoterà lo sue|loro valigie e mandatele alla stazione, — Anch'io farei lo stesso, rispondono |manti per adornaraî, fu le suo giuste Ja- 

nito cou noî. 'milte lire, partirono col convoglio delle 10 40 ant.|i due primi in coro. [gnanze al consolo inglese, alla ferrovia 
E così fu arrestato. Ss l'Amministrazione ci paga, faremo {per Torino. — Prendiamoli led alla questara. 


— Sono bellissimi ed hanno certamente 


Arrivato il convoglio alla atazione di 
tro. Porta Nuova, il baule per ordina della si- 











Siccome si sapova che da qualche tempo |un buon: carnevale, faremo baldoria gri- 


11 Mino frequentava il Quattro, ed erano 
quasi sempre inslenio, sî perquisi. anche 


dando viva il ralel, viva la Società del- 
l'Alta Italia; se non ci paga, diremo che 


un vagone: merci, su eui ni trovavano 
detti Castoldi, Diotti o Martini. 


Le loro valigie furono caricate. sopra] 


— Al... mo, non è roba nostra : è fi 


libertà, perderemo tutto. 


se| Quindi si fece lavorate il telegrafo per 


| veniamo scoperti perderemo l'impiego, la|sno conto. 


Frattanto i tre ladri ripartiti per Mi- 


l'abitazione di quest’ultimo, 6 si rinvenne |è una ingrata. 
dvi pure una parte della seta. 
— Dove l'avete presa? 
— Me la diedo Mino, 
— È Mino dove la prese? 


Xl convoglio parte e questi tre indivi-| — Ebbene riponiamoli al loro posto. |lano vendettero col mezzo della. moglio 


Per indorla a pagaroi. senza esitanza, |dui si mettono a far conversazione Gli anelli farono riposti nel baule, e|del Castoldi, Giovetti Barbara, gli anelli 
possiamo raccontarle ancora altre coe| —HIai veduto come quella inglese bril-|frattanto per tutto il tragitto da Milano|per lire 620 all’orefice Revasio Cesare, il 


che succedettero in casa sua : le possia- (lava per Milano? ‘a Torino quei tre individui parlavano|quale feco In prescritta consogna, © la 
mo dire che mon tutti i enoi fmplegati 








— L'la rubata sul convoglio. 

Da una risposta all'altra il Quattro si 
1 rendo pienamente confesso, per cui amen- 
aluo i ladri di questi giorni dovettero 
eumpsrire davanti la Corte d'Assisie, se 
sono straordinaria, presieduta dal barone 
Nasi, © dichiarati colpevoli di farto qua- 
lificato, vennero condannati alla pena 











sono brava gente, possiamo dirle che il 
‘capo conduttore Castoldi Giovanni ed j 
(guardiani Martini Giuseppe e Diotti Giu- 
‘eppo sono bricconi, sono ladri, che ra- 
barono sopra un vagone tre anelli di 
‘diamante del valore di ‘circa 7000 lite 
‘ad una signora ingli per nome Elisa- 
betta Blsliop, moglie al generale aîr Fran- 





della reclusione, il Mino per anni 6 ed il|cesco Welelen, pur esso ingleso. 


Quattro per anni 4. 


Questi coniugi vennero per diporto in 


Ora possiamo anda» tutti dalla Ammi- |Italia, e si fermarono tre o quattro giorai 


pagare le nostro mille lirette. 





‘Domani a mezzogiorno jo andrò al e-|onde s'adornava. 


aveva! 
trovino quei diamanti. 
— Può darai che ci siano, 


‘iam se ci sono i diamanti? 
— No, è una cattiva azione. 


‘rione guardare le cone belle. 
In così ragionare aprono jl baule ed 


— Come son belli! l'uno esclama. 








il bi 





qui a Porta Nuova. 








nunciaro questo monusillabo. Epperciò 


‘senza parlaro tatti tre d'accordo stendono |a. Giovetti, ed aferma 
nistrazione ferroviaria © raccontandole|în Milano, presso l'albergo della Gran|straggono uns magnifica scatoletta in cui|lo unghio rapa 


‘quanto abbiamo sopra narrato, ci faremo |Brettagna. La signora trasva l'attenzione ‘si trovano tre anelli tempestati di dia- 
|dei Milanesi pel molti e grossi diamanti manti d'ogni dimensione. 


— Sì, la ho vedata, quanti diamanti /sempre di quelle gioie e del loro valore. |Questura di Milano, già informata per 
(Giuato il convoglio alla stazione di Porta |telegrafo del furto, li sequestrò ed ordinò 


— Questo è il banle di quella inglese, |susa, il Castoldi disso agli altri duo: 
dice il Castoldi, chi sa che qui entro si 


l'arresto del tre Jadri unitamente ‘alla 


— Quanto prima dovremo riconsegnare |Giovetti Barbara, come ricettatrice,$ 

ie volete che prendiamo quegli 
‘anelli per pagare i nostri debiti , siamo|tradotti davanti la nostra Corte d’assiste, 
— Guarda, è aperto, vuoi che esami-ancora in tempo di ciò fare andando di|ed interrogati dal presidente Nasi, con- 


Di questi giorni farono tutti quattro 


fe 





vrono la loro) reità, cercanto però 


Sî guardano tutti e tre in faccla, tutti |ciascuno di gettare sugli altri due la 
— Non mi paro che sia una cattiva a-|vorrebbero dir di si, o nessuno osx pro. 


- [maggiore risponsabilità e colpevolezza. 
I giurati risposero negativamente per 
ivamento por gli 


sulla scatoietta, e poi [altri tre, i quali perciò furono condan- 
richiudono il buule con una chiavo del nati alla reclusione per anni 4 





‘omo, 


Diotti che per caso entra nella serratu-|o la Glovetti fa subito rimessa inlibertà, 


rina, 





Cunzio, 


egli fosso fui grado dì avelargli perchè moriva, 
a il io olio è la sua vendetta e amateg: 
giargli così, anche colla sua maledizione, gli 
‘ultimi momenti. 

Eutrò egli nella cemera del ferito, dopo na: 
acostosi accuratamente fa seno la, lettera; di 
Paola © la fedo di nascita; della bambina, A. 
dalberto giuceva immobile, Jà dove To avevano 








Ta Italia ni è. proclamato 6 


frincipo della scparaicne della. Chiese dall 
tai 





limi ed ‘applicarlo snche nel (caso attuato, 


'ziono dobbiamo asteneroi dal: toccare 
religione 6 Ineciare cho Jo famiglie 


'chie più Joro piacciono, La libertà 


posto im pratica Î1| Cl corsta che sulla. ferroria in eostrazione! 


‘biscgna ora esser | coerenti a sò mede- 


Deotetando per leggo l'obbligo dell'intra-| 
tion 

parti. 
‘scanio al loro figli quei rudimenti di religione 
sriensa 

è une delle, maggiori conquista della muleros 


Cenni 





o |a Mondovì all'incontro ‘della linea Sevona- 

[Bra lavori progrediscono regolarmonte. Quelli 
‘di movimenti di terra 6 di trincee trovansi 
‘abbastanza. avanzati , compatibilmants: colla 
litagione ih corso; e furono. prose titte lo di- 
posizioni perchè anche le murature prendano 
Hlmaseimo aviluppo, sppena i geli abtinuo a 
cessare. 








inferioro, sla ritarderà. Non è una. Jegiga ‘chi 
in eseguibile 


CORRIERE DEL MATTINO 


Romn — (Nostra corrispondenza). 


29) gennaio. 


Oggi il Messanotte ha presentato la| 








La proposta è respinta, 
Parigi, 29 gennaio. 

Vautrain,, presidento del Consiglio ma- 
nicipalo di Parigi, è dimissionario, a- 
‘vendo il Consiglio voluto deliberare s0- 
pra una;proposta, che Vautraia propo» 
neva di respingere colla’ questione pre- 
giudiziale, IL prefetto della Senna. di- 





posto, senza dare alcun signo di vita, fuoreht 
‘n debole rifato che appena ne poteva arver: 





tà, a Disogua ‘bon guardarci dall'atten: ione. Y ed ‘n 
ul Gera e ea elena Pe [sua relazione. Fa subito preso d'assalto|chiarò che la sessione del Consiglio è 





0 anello; di volto è già. costrutta 






È i il seggio presidenziale per ottenere la|chinsa. 
tirsi: In perdita del sangue lu ‘aveva reso color| Bisogna fare un'altra riflessione. L'insegna- |nella galleria, dello. Ripe, in prossimità di Alessandro Di ci fi li 

Rane cinciniu, mento che si dà ‘nelle senole comunali viené | xondovi, e la etesss ha omai ua avanenmento | eFlzione alla discussione generale che pr OO SMI 
Cella cera, 0 il nuo corpo albamlonato, cogli lato col denari di tuti i contribuenti , € no ne A Sata oiO 





occhi richiusi el affouiati nell'orbita, ramo- 
migliava affitto ad un cadavere. Loga venne 
| gino a pie'del letto u guardarlo: tutto ‘quel 
| poco di pietà; di pentimento; di. rimorso che 
| pur eragli noto nell'animo, ‘ora era. sparito 


avrà. priacipio mercoladi prossimo ; la 
relazione sarà distribuita domenica sera 
Gl'inscritti. per parlaro sono ventisette; 
misoricordi 
In favore : gli onorevoli. Seco , Peri- 
coli, Servadio ,, Luzzati.,, Manrogonato , 
Maiorana , Nervo , Favalo , Parpaglia ; 
Umana, Busncca, Tegos. 

Contro Lancia di Brolo, Branta, Ta- 
waio, Finzi, Torrigiani , Visonva , Mon- 
gini, Toscanelli, Nisco, Oliva ,, Ghinosi , 
‘Alvisi‘, Consiglio , AI Maccarani o $a- 
laris, 

È però a notarsi che trattandosi di una 
‘lisonssione che comprenderà tutta la ma- 
toria finanziaria , ha posa importanza. la 
‘tassificazione in favore 0! contro. 

Si procedo sempro nella fastidiosa di- 
scussiono di quell famoso nbarto che è la 
legge sull'insegnamento primario. 

Negli ufizi stamattina si elevarono ne- 
riò discassioni”a proposito dello leggi pre- 
Wentato dal Ministro della guerra solla 
leva — sulle. speea di 0 milioni. per ve. 
ario © di 3 milioni e mezzo. per arti- 
Iglierie. In qualche: uffizio st votò affinchè |mareia di 1a del Prali, 

il contingente da 65,000 uomini fosseri-| Monaco, 30 gennaio. 
dotto a 60,000— ai instò. perchè sieno| Camera — Rispondendo ad nna intar- 
presentati gli inventari dei magazzini di |Pellanza circa lo pastorali pubblicato dat 
vestiario, Jamentandosi i frequenti cam-|tSt0Ovi in ossasiono delle ‘elezioni del 
biamenti degli uniformi onerosi allo masse|leicbstag, eludendo il Places, 11 Mini 
Reggimentali cd agli viziati. Infine, ri [HO dei col dichiarò che la condotta 
Gonosotata l'utilità della provvista delle| de! vescovi non è illegale, pirché le pa- 
Artiglierio si è posto ia sodo. cho tale|St0rali contengono’ soltanto. ssortazioni 
pesa dovesso easore compresa nel limite|relizione, per la quali non hanno dovere 
doi 20 milioni fiseati dall'ordine, del| dl chiedere il Placet. 

(giorno Rudini per le apese’ atraordinati| 050 111/26 QUO Rena al inte 
del Ministero di guerra, DErateriO 

I forestieri cominciano al essere. assai 
‘nmerosi in Roma che presenta grande 
‘animazione. A 


di alenni metri dalla parto in' cui vennero ate 
taccati! i lavori, Questa. galleria avrà uba 
fungliezza di metri 238.. Por l'altra gallerin 
(li metri 178, detta dei Picchi, che si trovaa 
8 chil. e 112 circa dal' panto di distacco dalla 
ferrovia di ‘Saona, furono già fncominciati da 
ambilua le testo i'Invori di escavo. (Gfonit. 
delle strade ferrate). 

Ml principe. Napolsono è passato ieri per la| 
Lombardia! ditetto nelin Svizzera, ova va a 
rendere: n, Prangina la principessa Clotille per 
‘condurlo a Parigi, ore ‘stabiliranzo deftit 
vametito la loro 


‘è giusto che paghi chi non # cattolico; e vo 
rebba impartire alla sus prole wn'istrazione 
religiosa diversa. Non può in. questo caso e 
‘ero quiatione di maggioranza 0 di tningranra, 
ma sibbene di univomalità, o bisogna attenersi 
‘lla massima, di accordare la più gt 
‘n/tutti Jasciandò che. ciascuno prorvela per 
proprio conto. 

Macchi, a nome della Commissione, esi: 
mina: tn dopo l'altro gli emendamenti proposti, 
respinge quello. Bortolticci e praga gli. onore: 
Voli Mazzoleni e Cairoli a ritirare i loro. 

Ta ogui caso dichiara cho. preferirebbe que- 
at'ultimo ad ogni altto. 

Lioy e Borfolucel parlino; per un fatto 
Personale. 

Casarini osserva essemi abolito n Ho- 
logna cc brian. auccesso l'insegnamento reli- 
gioso , Iarciaudosi allo famiglie. Egli accotta 
Ja proposta. Oiroli. 

Sclaloja osserva come le leggi prov 
(lano; già nl modo di dare 0/no questo inse 
‘gnamentto, 6 cha la prova da farsi por questo 
sistema surà quella che guiderà nello loro 0- 
pere i padri di famiglia. 

‘Approvansi; gli. ordini del giorno, Garalli e 
Pepe, e quindi l'emadaménto Cairoli all'art 
(olo 23, con cui è data, facoltà sl Comuni di 
Roppriuero obbligatorietà. dell'insegunmento 
rel’ricao, e si reapinguno lo altre proposte 

. azanotto presenta la relazione sulla 
cireorazione cartacea. Su questo progetto si 
faserivono subito 15 deputati in favore 6/10 
(contro, La dischssione è fie*ata a merceleli. 

‘Riferitosi. poi; sugli articoli sospesi circa la| 
tassa per l'insegnamento. nelle scuole elemeti- 
tari, ni approva un articolo in cui viene ata- 
bilito che l'istruzione elementaro è gratuità, 
‘com eccezioni per gl’indiviiui non poreri, che 
frequentano le avuole, del pagameuto di 1, 5'e 
di L 10 all'anno. Sono approvati gli. articoli 
'cspeni , ‘c'al passa al 19, sul quale parlano 
Nervo, Sulis, Correnti o Scialojis. 

Ta seduta, è sciolta. 

Tolegrafeno alla Gazz, d'Ztalia: 

Roma, 29, ore 3 45 pom. 

La Commissione parlamentare incaricato di 
Fiferire mil progetto di legge relativo alla cir- 
colazione cartacea, sì adunò quest'oggi per 
ascoltare Ja relazione Mezzanotte. 

Stante la Inoghezza di quasto, è incerto se| 
‘oggi potrà finiraeno lu lettura, Eaistendo tut 
taria alcuno divergenze sul modo di vedere del 
diversi commissari, l'on. Mezzanotte dovrà ri- 
toccare la sna relazione avanti di presentarla 
‘lio. Camera: 

Gli uffol esaminarono questa mattina di erkl 
progetti di legge, cioò : quelli relativi a mag- 
[giori spese pel veatiario; dell'esercito. pel 





Madrid, 20 gennaio, 
Dicesi che ‘si pabblicher un decreto 


‘che abolisce l'imponta sulle. porte @ fi- 
mestre, 











per l'affatto; avrebbe si dato metà dal. suo 
‘Saogne perché uin momento ritornassa la vita 
‘în quell'essere, ma soltanto per poter fargli 
conoscere la tremenda verità e poi respingerlo 
I inorridito, disperato nella tomba. 

{ Movrizio Ponti che vegliara Il morente col- 
l'affetto 6 col dolore d'un fratello, vedendo 
Jà colui cho anch'egli oredeva sempra il fila- 
i tisaimò servitore del euo iufelico amico , biso. 
| ‘gnoeo com'era di espuuete, di accomunate la 

‘sua desolazione con nlcuto cle la partecipasse, 
| s'aizd, venne presso all'antico soldato, e senza 
può profforie parola, gli occhi pieni di lagrime, 
preso a Gavino la mano e ln sertò con'una| 
trotto piena di significato. Né nucho Log 
| nou parlò: ma tutto: si acosse a quel tocco 
| ‘come colto da un brivido, volso iu Ja Îl viso 
quasi non potendo pel dolore sostenere l'in- 
contro dgli sguardi dell'amico del suo padrone, 
0 fu lesto;a Tevare la sus dalla mano di Mau: 
tizio , poi dato va sospiro che veniva propio 
dall'imo petto, uscl precipitoso dalla stanza. 
(Contini) 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 gennaio. 
Presidenza Binncher! 
| (Dalla Gazzetta d'Italia). 
La sedita è aperta a ore 2 50, 

Si da lettura di diverse petizioni. 

‘Sono accordati. vari, congedi. 

3*reg, Essendo presento l'on. Franzi, nnayo 
eletto, lo invito a giurare. 

Franzi presta giuramento nello forme vo. 
Into dalla legge © proude peato ni lichi del 
centro. 

Distro istanza dell'o, Pianmyint la Ca- 
mera dichiara d'urgenza Il progetto di leggo 
pet migliorare la condizione degl'impiogati. 

riprento la discussione del progetto di 
leggo sul riordinamento dell'istruzione elemen- 
tare. 

ino all'art. 28 che venne éoncondato dalla 
Commissione nello stesso testo del 16 del pro: 
‘getto ministeriale e! che dice : 

Tn tutte lo'sonote elementari dovranno, in: 
giamo ale primo pozioni dello. più essenziali 
istituzioni dello Stato. essere Insegunto le mas- 
fim di giuatizia 6 di morale: socialo su cui 
questo si fondano, 


Berlino, 30 gennaio. 

Ta Guzzella Nazionale anninzia che 
&i terrà prossimamente tn picetiig, per 
rinponiere; alle dimostrazioni di simpatia 
fatte ant meetings anticlerloali di Londra. 


l Pest, 80 gennaio. 
Nella seduta della Commissione cen- 
frale pel progetto di ferrovia dell'Est 
tinighereso, il presidente del Consiglio di- 
oliarò che non potrebbo più restare aila 
testa. del Governo nel (caso che il pro- 
getto fosse respinto. 

Londra, 30 gennaio. 
Notizie dal Capo Const' annunzia; che 
Wolseley ginnso ‘alle rive del Prah, sul 
‘quale fa: costrutto un ponte; Daranto Ta 
marcia le truppe non perdsttero an solo 
omo. Gli Ascianti spedirono nn: amba- 
Sclatore, latoro di nina Jottora del Ro, 
che offre pace ed amicizie. Credesi che 
gli Aasianti sl trovino a tro giornato di 






















Cessato le preoccupazioni por In questione! 
estera, j partiti. paro sì risveglino can mag- 
‘gior lena, per emscitare uno non meno grave 
‘iuieatione interna: quella della proroga, do' sette 
qiani. 

Gli organi dell'estrema destra non vogliono 
assolntamenta cho ri prendano cal serio i po- 
tari. setteunali; la Gasette de Franer dico 
senz'altro : « La proroga fu fatto dalla do- 
< stra, e, per conseguensa, n vantaggio della 
 camsa monarchica. La proroga sarà monar- 
chica 0 non sarà, n 

Di fronte al un contegno così. apertamente 
insidioso, 1 repubblicani avanzati protestazo, è 
'domandao degli schitarimenti in seduta pub- 
blica ‘al ‘signor di Broglie, non. credendo, mf. 
ficienti Jo dichiarazioni da lai fatte. nella sun 
ircolare: ni prefetti, 

Quindi l'imbarazzo dello stesso signor di 
[Beoglio, che, stretto da impegni co' realiati; 
tùtavia non potrà esterni dal rispondere al 
fnterpellanza de' repubblicani, né vi potrà. ri 
‘spondere altrimenti che: confermando Jo-sne 

ruzioni ni prefetti e In, serietà de' poteri 
settentali. Ma questo dichiarazioni potrebbero 
benissimo produrre una rottura. fra l'estrema 
destra cd il Gabinetto, spostare Ja maggio 
ranza: ed ecco'un muovo pericolo di crisi. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Picmontese 
Roma, 30 gennaio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sul progetto, di logge ri-| 
‘guardanto la circolazione cartace avrà luogo 
mercoledì 4 febbraio, I deputati iscritti. per 




































Berlino, 90. gennaio. 
Ln Gazzetta della Germania del Nord, 
parlando della Iettora dell'arcivescovo di 
Malines a Ledochowsky, dico cho ognt 
[Governo deve frenare i suol. sadditi cho 
s'iminischfano nelle, cospirazioni e net 
tmaneggi contro an Governo vicino. Le 
leggi del Belgio a ciò sono suficienti, @ 
il partito liberalo fosse, al potere, si- 
mili cone non accadrebbero. 











Quest'oggi avrà ‘luogo l'insediamento del! 
primo presidente. della. nostra Corte d'Appello; 
commend. Enrico, coll'intervento della. musica 
[della Guardia ‘nazionalo o di vario. autorità. 
— Daremo i patticolori della, solennità nella 
'odizione di questa, se 



























A ao contro sono. 18; fra cui Lancia i ri 
| A tal fino sarà compilato e/reso chbligato: [materia!e: d'artiglieria dn campagna ; I pro- |M neri. Pveriemali SUUZiOI n a CRONACA NERA Londra, 90 gennaio. 
io per tatto lo Stato ma pico mn» | etto dello Tre ea nali nel 1864 limito pc, Oa o Al @ per parla la toro e Vennero eletti senza opposizione setta 


Consiglio superiore. 
Su quest'articolo furono) già ieri svolti di- 

yotai emendamenti. 
Mazzoleni propone; un emeiidamento per 
csclulere ogni inseguamento religi 
Bortelucct propone che. vengano s0p: 
prese de Iata Inorate a sociale © combatte 
l'emendamento Mazzoieni. Per l'oratoro Jate- 
ligione è la base vera della seciotà, talché la 
Sztola. nou' può produrre boni fratti se non 
vi ni diflondo su larga. scala. l'invegnamento 
religioso, Convien riflettero che la maggio: 
dello popolazioni italiane professa 

















‘di navigazione e commercio col Perù, e final: 
menta il progetto della costruzione della atrata 
'nazionalo da Genova a Pincenza per Bob 
Dopo l'esame nominarono i diversi commie- 
rari per riferiro su. questi progetti di logge. 
‘Roma, 90, ore 4 30. 
Appinaate 10 divergenza fra i commissari la | 
relazione Merzanotte è stata epprorata nella 
[Commissione per, comune. nocordo. ‘In questo 
‘momento entrano’ nell'auis della Camera i 
(detti commissari o il ministro Minghetti o si 





parl 





i, Anurogonato; 





‘Si continua. nel 


Correnti 











12 sono gl'inseritti; fra coi Serradio, Lux 
iorana, Nervo, Favale, 
Tegas. Trentanoro deputati sono int 





sogli articoli del progetto, 








isctussione dell progettò 
[di legge relativo all'istruzione elementare. 
Lioy fa emendims 

20, ‘© da nove considerazioni contro Ja legge: 
Michelini, Castiglia, Oniroli e 
'Guerzont esprimono alcuno ‘ocusiderazioni 
10 fatwo replicho sal progetto. 

sponda esteamente alle ultime 








i agli orticolî 28 e 








ie par 


donne, 





Stamane sî rinyenne nel canale d'acqua che 
‘scorre vicino alla. conceria. Martinol 

faguone, al borgo San Donato, il ci 
‘tun’ uomo. sconosciuto. 


— Gli arrestati furono 18) fra cui quattro 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


AGENZIA STEFANI) 
Fersuilles, 29 gennaio, 


in via 
[avere di 


liberali a Birmingham, Cirencester, Mal: 
‘borongh, Ripon e Tynemeuth, e tre con- 
servatori a Frome, Harwioh e Huntin- 
gdon. 

Fersaill 
Assemblea. — Disene 
imposte. 
Magno dico clie il Governo 6 la Com; 
‘missione sono d'accordo su questi. tre 
punti necessari: 


30 gennaio. 
one sullo nuore 








osservazioni di Lioy ed agli altri proponsuti 


‘Assicurare 1° equilibrio 


delle entrate 


recano dal presidente, 

Vari deputati si afllauo al banco della 

‘presidenza per prendervi il turno d'isorizione. 
Si ritiene al Parlamento como imminente la 

presentazione della relazione, 


L'Assemblea approvò la convenzione| 
snppletoria al trattato di commercio; col- 
l'Inghilterra, 

Gambetta , appoggiando la propesta 
Loysel di far esaminare il bilancio 1875 
simultaneamente dalla Commissione del- 
l'eserelto e dalla Commissione del bilan- 
cio, disse che lo stato attuale dell’Eu- 
ropa ed il nostro interesse. nazionale ci 
comandano di sviluppare lo nostre forze 
militari, 


[di ormendlamonti. 
L'arts 28, quast identico e quello; della 
Commissione, è infine provato. 

Approvansi tro articoli; quindi, viene in di- 
battiento l'articolo 98 in cui è stabilita ln 
obbligatorietà. dei genitori er l'istruzione cio: 
‘mentare dei loro fili. 

Majorana Cnlatabiano propone dl: 
versi cmendazmenti. 

Donsen® opponsii all'Iatierò progettò, 
sendo; contrario alla obbligatorietà dell'stru: 
zione. Crede cho la legge ‘non raggiunge. lo 
scopo, e che inveco di aumentare. l'Istraziona 


dizionalmenta 6 con convinzione Sl cattblicismo 
‘el è corto che fareble in esse ni pessimo ef. 
fetto il: sentito che l'insegnamento ‘della dot: 
trita della religione fa baudita, dalle scuole. 

Pres. Gli onorevoli Cairoli, Oliva ed altri 
janno presentato il seguente emendamento al- 
‘articolo {n discnasione: 

È data ‘facoltà ai Comuni di sopprimere lo| 
insegnamento religioso, 

Gatroli sorgo per, difenorlo. Dice che 
bisogna che le leggi che si. votano ei iapi- 
rino ai medesimi ‘concetti è nulla è più dan. 
‘060 del cadere in manifeata. contraddizione. 


‘colle ‘npese ; far fronte con rlnorso pers 
manenti alle npese permanenti ; e respine 
gere tutti i mezzi artificiali, speolalmente 
{ prestiti. Il Ministro deplora che la Comx 
‘missione non abbia accettato .le imposta 
che egli poponeva. 

Leon Say sostiene il suo. emendamento 
di ridarre. l'annua. ammortizzazione del 
debito verso 1a Banca. 















Leggesi nell'Italia Alilitare: 

Per quanto ci cousta è stato disposto per- 
olè nel corrente trimestre siano completamente 
‘armati del nuovo fucile modello 1870 (Vetterli) 
‘60 reggimenti di fanteria. 


























Comiso Gicsurra gerente, 
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OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 
DELLA CITTÀ 


di CAMPOBASSO 
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Consiglio di Amministrazione della Direzione dell'Opificio di Arvedi Militari 
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Avviso di provvisorio deliberamento. 


gennaio 11874, N. 8, per la provvista qui sotto descritta, è stato in incanto d'oggi deliberato ai seguenti ribassi 
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giorno 2 febbraio 1874, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta, 
Chiunque in consegnenza iutonda fare la sui 
tol deposito succitato uniformandosi al un tempo a tutte lo presorizioni portato dal suddetto Avriso d'Astà. i 

ANNOTAZIONI. I contratti dovranno essere sottoscritti dai deliberatari entro i 5 giorni decorrendi dalla data dell'asegnito deliberamento. 
278 Torino; 29 gennaio 1874. IL Direllovo dei Conti SABATINI FRANCESCO. 
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@ 2 |2° Convocazione dell'Assemblea generale degli azionisti. ||,.ito coeso dala sctun 
# È | Gli azionisti sono sonvosati. pel ‘giarao' di domenica 1° febrajo |di are 21, 18, puri a tavoln 55, 
È 5  |protiimoy alla ore 2: pomeridinces pal solito ‘locale della ‘Bavea, per| lt il presto! di L. 400, 
fi go |Gatberare ul seguente Lotto 7 
ri Ordine del giorno: Ivi, regione Campizliolo, garbido: 
A 1% Nomina del Presidente, di due membri det Consiglio direttive | RIINA, della superficie di are 
È *3 gi ul membro della Gonimiaeione di sconto, dn surrogazione | 197,542 MIÙI I perole, 205, per la 
A. Spazio riservato al proprietario, — B. Compariiminil pei quali gil Wbbel luogo l'acquisto suddetto. di on conslgliere dimissionario; dal, presidente; di un. consi-|'9MM® di Li 


d'ep membro della Commissione di sconto, che nes Lotto 


ri, regione Roncalie 9 Vigoeti 
nntagaito; | della. nuparticio. 
Haro 7,054 pae prezzo dii, 200; 
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‘nere d'Apparetoni ed Ieifumenti Obirargie' io metallo, gomma cale [duò lotti a titolo dl appros:[bilito a corpo nella somma fissa di annue lire 120; ed il: quantitativo | ‘Torino, 23 gennaio 1874. 
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